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EDISON SALATTO Foggia, Edison apre il Training Center. Potito Salatto: 

“La sfida è trasformare l’energia in lavoro” 

I numeri riportati nella traccia dell’intervento descrivono una provincia 

con 2.459 megawatt di potenza rinnovabile installata 

La Capitanata punta a trasformare il primato nelle energie rinnovabili in competenze, 

occupazione e nuove attività industriali. È il filo conduttore dell’inaugurazione del 

Training Center Edison, indicata nel programma del 29 ottobre alle 9.30 lungo la 

SS673, al chilometro 21+400. Il centro ospiterà le attività della Scuola dei Mestieri 

dell’Energia, realizzata in collaborazione con AFORISMA School of Future e 

Adecco, e l’avvio del corso di formazione per tecnici delle energie rinnovabili. 

“La produzione di elettricità da vento e sole viene collegata alla possibilità di costruire 

sul territorio una filiera più ampia, capace di comprendere formazione, manutenzione, 

progettazione e manifattura. La prospettiva è trattenere una quota maggiore del valore 
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generato dagli investimenti energetici attraverso professionalità e imprese locali”, dice in 

una nota il dr. Potito Salatto, presidente di Confindustria Foggia. 

I numeri riportati nella traccia dell’intervento descrivono una provincia con 2.459 

megawatt di potenza rinnovabile installata e una produzione annua di 4.638 

gigawattora. Il documento attribuisce a Terna i dati sul primato provinciale in Puglia e 

indica nell’eolico la componente principale, con circa 3.924 gigawattora all’anno. Sono 

valori richiamati per spiegare il peso della Capitanata nel settore e il potenziale 

economico di una maggiore integrazione tra impianti e tessuto produttivo. 

Il percorso viene ricondotto all’accordo sottoscritto il 6 maggio 2026 per la Scuola dei 

Mestieri dell’Energia, con il coinvolgimento di Edison, AFORISMA e ITS Academy 

Green Energy Puglia. Nella ricostruzione contenuta nel testo, il progetto si sviluppa 

lungo due direttrici: la formazione delle persone e l’attrazione di attività 

manifatturiere. Il Training Center, presentato come il secondo centro pugliese di 

Edison, rappresenta un tassello di questa strategia. 

Sul versante delle competenze, l’obiettivo dichiarato è ridurre il ricorso a tecnici 

provenienti da altri territori. La traccia segnala una carenza locale di figure 

specializzate, in particolare ingegneri e manutentori, e lega l’apertura della struttura 

alla costruzione di un percorso che accompagni i giovani dalla scuola secondaria alla 

formazione tecnica superiore, fino all’ingresso nel lavoro. Tra i profili richiamati 

figurano i tecnici installatori di impianti civili e industriali per l’energia. 

L’avvio delle attività viene qui associato alla possibilità di rendere più stretto il rapporto 

fra imprese e sistema formativo. Il risultato atteso è la disponibilità di professionalità 

formate sul territorio, in grado di rispondere alle esigenze di un settore già radicato nella 

provincia. 

La seconda direttrice riguarda gli investimenti industriali. L’ambizione espressa è 

attrarre produttori di turbine eoliche, torri, componentistica meccanica ed elettrica, 

sistemi di accumulo e tecnologie energetiche. Il ragionamento parte dalla presenza 

degli impianti: un territorio che costituisce un mercato importante per queste tecnologie 
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può candidarsi anche a ospitarne la produzione. Si tratta di un obiettivo di sviluppo, 

mentre il documento non annuncia nuovi stabilimenti o accordi industriali già conclusi. 

Le critiche rivolte alla disciplina regionale e alle resistenze incontrate dal settore 

appartengono alla posizione espressa nell’intervento. Il punto centrale resta il 

collegamento tra crescita delle rinnovabili e benefici economici per le comunità che 

ospitano gli impianti. 

Lo sguardo si estende infine all’università. Il documento riferisce di un dialogo con il 

mondo accademico per portare a Foggia percorsi di Ingegneria energetica e 

ambientale. La formula scelta è quella di una «Silicon Valley italiana dell’energia e 

delle competenze»: una visione che affida alla formazione il compito di trasformare la 

presenza delle rinnovabili in opportunità professionali e produttive. 
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Edison sceglie Foggia per il suo secondo Training Center. 
Al via la Scuola dei Mestieri dell’Energia 

Il nuovo polo formativo presso il Training Center avvia la sua attività nel 
mese di novembre con il primo corso per installatori e manutentori di 
impianti civili e industriali per l’energia, impiegabili nella conduzione di 
impianti eolici e fotovoltaici 

Di Antonella Soccio 29 Ottobre 2026 in Apertura, Foggia 

Edison ha inaugurato oggi a Foggia il nuovo Training Center
per la formazione di tecnici degli impianti rinnovabili eolici e fotovoltaici dando vita ad un nuovo polo 

formativo della Scuola dei Mestieri dell’Energia, iniziativa avviata a Lecce nel 2021 in collaborazione con 

Aforisma School of Future con i percorsi di formazione tecnico-professionale per la qualifica di operatore di 

impianti termoidraulici e che, in questa edizione, vede la partecipazione di Adecco, leader mondiale in 

consulenza e soluzioni HR. 

La Scuola dei Mestieri costituisce un ecosistema formativo territoriale nel quale imprese, agenzia per il 

lavoro, istituzioni scolastiche, enti di formazione e istituzioni pubbliche del territorio collaborano per orientare 

i giovani nella scelta dei percorsi di studio, progettano percorsi di formazione tecnico-professionale e co-

gestiscono i processi di apprendimento teorico e pratico per formare giovani occupabili nelle imprese che 

operano nel settore dell’energia e nell’indotto ad esso collegato. 

Il nuovo polo formativo presso il Training Center di Foggia avvia la sua attività nel mese di novembre con il 

primo corso per installatori e manutentori di impianti civili e industriali per l’energia, impiegabili nella 

conduzione di impianti eolici e fotovoltaici. Il percorso è rivolto a giovani diplomati e diplomandi under 25 e 

consente il conseguimento di un certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS), un titolo di studio 

riconosciuto a livello nazionale e corrispondente al IV livello dell’European Qualifications Framework (EQF), 

una certificazione con valore legale e immediatamente spendibile nel mercato del lavoro italiano ed europeo. 

Presso il Training Center i giovani potranno seguire lezioni di formazione teorica guidati da formatori 

provenienti dal mondo della  formazione e da manager aziendali, apprendere le competenze pratiche su un 

impianto e una navicella di generazione eolica perfettamente funzionante ed adibita esclusivamente ad 

attività di training installata presso la struttura del training center, completare il  percorso formativo con 

attività sul campo lavorando presso rilevanti imprese del settore partner del progetto sotto la guida e la 

tutorship di maestri di mestiere di lunga  esperienza professionale. 
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Un percorso di formazione della durata di un anno, costruito nel contesto di un contratto di apprendistato 

duale di primo livello, retribuito fin dal primo giorno e con importo economico crescente nel corso dello 

stesso contratto; al termine del percorso e superato l’esame finale, i giovani  conseguiranno il titolo di studio 

di Tecnico dell’installazione e della manutenzione di impianti civili e industriali per l’energia e avranno 

l’opportunità di proseguire questa esperienza professionale sempre tramite Adecco presso le aziende 

partner del progetto, accrescendo ulteriormente le loro competenze tecnico-professionali con un contratto di 

apprendistato professionalizzante o anche proseguendo gli studi nell’ambito della nuova filiera della 

formazione tecnico-professionale di terzo livello avviata con la recente riforma ministeriale. 

“La transizione energetica richiede tecnologie e investimenti, ma soprattutto giovani con le competenze 

necessarie per realizzarla. Con la Scuola dei Mestieri dell’Energia, Edison contribuisce a valorizzare le 

professioni tecnico-professionali nel settore energetico, in coerenza con la recente riforma della filiera 

formativa tecnologico-professionale. In collaborazione con le imprese, il mondo della formazione e il 

territorio, la Scuola dei Mestieri costruisce percorsi di orientamento e formazione in alternanza studio-lavoro, 

necessari a soddisfare la futura domanda di competenze tecnico-professionali e di mestieri impiegabili nel 

settore dell’energia del vento e del sole, trasformando la transizione energetica in un’opportunità concreta di 

lavoro qualificato per i giovani e di valore economico e sociale per il territorio. Dopo l’avvio dell’iniziativa a 

Lecce, oggi apriamo a Foggia un nuovo polo formativo intitolato alla memoria di Massimiliano Cucciniello. La 

Puglia ha rappresentato e rappresenta tutt’oggi un territorio strategico per lo sviluppo dei nostri investimenti 

nel settore delle energie rinnovabili e un polo di riferimento per la formazione di competenze e la 

trasmissione di esperienze su queste tecnologie alle nuove generazioni: con il nuovo Training Center 

vogliamo valorizzare ulteriormente questo patrimonio, anche su scala nazionale”, ha dichiarato Giorgio 

Colombo, Executive Vice President Human Resources & ICT di Edison. 

“Il nostro lavoro non è soltanto trovare il talento che le imprese cercano oggi, ma contribuire a creare quello 

di cui il Paese avrà bisogno domani. Con la Scuola dei Mestieri e il nuovo Training Center Edison 

contribuiamo a tradurre questa visione in un progetto concreto: giovani assunti fin dal primo giorno 

attraverso l’apprendistato, aziende coinvolte nella costruzione delle competenze e formazione collegata ai 
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reali fabbisogni del settore energetico. È così che possiamo avvicinare due mondi che troppo spesso 

restano distanti: le imprese che cercano professionalità e i giovani che cercano opportunità. Investire nelle 

persone significa accompagnare la transizione energetica e, nello stesso tempo, rendere Foggia e il suo 

territorio più competitivi, attrattivi e capaci di futuro”, ha commentato Michele Frezza, Head of Staffing 

Solutions di Adecco. 

“Costruire professionalità tecniche richiede tempo, continuità e la collaborazione di molti soggetti. È questa 

la sfida che affrontiamo con Edison attraverso la Scuola dei Mestieri dell’Energia: un ecosistema che mette 

in connessione i fabbisogni delle imprese con le competenze e le risorse già presenti nei territori, facendo 

lavorare insieme scuole, enti di formazione, ITS Academy e sistema produttivo. A Foggia questa visione 

prende forma in un percorso in cui le imprese investono direttamente nella formazione, condividendo le 

competenze dei propri tecnici e manager e assumendo i giovani fin dal primo giorno d’aula. Un impegno 

condiviso che vogliamo trasformare in un fattore concreto di sviluppo locale, capace di generare le 

professionalità necessarie, formazione che serve e buona occupazione”, ha concluso Elisabetta Salvati, 

Presidente di AFORISMA School of Future. 

Secondo il rapporto 2025 di CNEL e Unioncamere, nel periodo 2025-2030 le imprese italiane esprimeranno 

un fabbisogno di circa 3,7 milioni di lavoratori con competenze tecniche, oltre due terzi dei quali non laureati. 

In questo contesto si inserisce la Scuola dei Mestieri dell’Energia, che con l’esperienza pilota di Lecce ha già 

realizzato 8 corsi formativi, costruito una rete di oltre 60 imprese partner e assicurato un alla totalità dei 

giovani che hanno portato a termine il percorso formativo. Il progetto ha inoltre coinvolto e contribuito a 

orientare nelle scelte di studio e lavoro quasi 3.000 studenti del territorio pugliese. Risultati che confermano il 

valore del modello e ne sostengono l’estensione a nuovi territori. 

Netto nel corso dell’inaugurazione il presidente di Confindustria Foggia Tito Salatto. “Quando abbiamo 

firmato come Confindustria l’accordo tra Edison, Aforisma e Its Academy Green Energy Puglia per la Scuola 

dei Mestieri avevamo in mente una grande innovazione per la Capitanata. La nostra ambizione industriale è 

attrarre a Foggia i grandi player che producono turbine eoliche, torri, componentistica meccanica ed 

elettrica, sistemi di accumulo e tecnologie per la produzione di energia. Vogliamo che queste imprese 

scelgano la Capitanata non soltanto come mercato nel quale installare i propri prodotti, ma anche come 
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luogo nel quale produrli. Perché se il nostro territorio rappresenta uno dei principali poli nazionali delle 

rinnovabili, è ragionevole immaginare che possa diventare anche un importante polo manifatturiero della 

filiera energetica. La seconda direttrice, altrettanto importante, è quella della formazione. Oggi il Training 

Center offre ai giovani che vogliono lavorare nella transizione ecologica una vera filiera delle competenze, 

dalla scuola secondaria alla formazione tecnica superiore, fino all’ingresso nel mondo del lavoro. Una 

alleanza tra scuola, impresa e comunità. Nel nostro territorio sono sempre mancate le figure autoctone 

tecniche specializzate per il settore energetico. Abbiamo sempre dovuto chiamare ingegneri e manutentori 

da fuori. Da oggi questo flusso comincerà ad invertire la sua rotta. Nei prossimi mesi cominceremo ad avere 

dei tecnici installatori di impianti civili e industriali per l’energia. E altri mestieri solidi in campo tecnico 

arriveranno con nuovi corsi e una collaborazione fattiva delle imprese”. 











II
è FOGGIA

LE SOLITE CONTRADDIZIONI. DA 
UN LATO SETTORI PRODUTTIVI 
IMPORTANTI, COME AGRICOLTURA, 
AGROALIMENTARE E TURISMO; 
DALL’ALTRO PROBLEMI STRUTTURALI 
LEGATI ALL’OCCUPAZIONE, AI 
SALARI, ALLA PRECARIETÀ E ALLO 
SPOPOLAMENTO. 
La situazione economica della provincia di 
Foggia, la cosiddetta Capitanata, presenta 
un quadro contrastante.
L’economia foggiana ha dimostrato una 
buona capacità di crescita, ma questa 
crescita non si traduce ancora in un 
benessere diffuso paragonabile a quello 
delle aree economicamente più forti 
d’Italia.  Grano, pomodoro da industria, olio, 
ortofrutta e filiere alimentari costituiscono 
le basi dell’economia provinciale. Nel 2024 
il valore aggiunto agricolo è cresciuto del 
22,6%, raggiungendo 1,26 miliardi di euro.  
D’altronde la Capitanata è conosciuta da 
secoli come il “Granaio d’Italia” grazie alle 
sue immense distese di campi coltivati 
a cereali, alla fertilità del Tavoliere delle 
Puglie e alla centralità che il grano ha 
avuto nell’economia e nella vita delle sue 
popolazioni.
La sua storia, però, non è soltanto una 
storia agricola: è anche una vicenda 
di pastorizia, grandi proprietà terriere, 
commerci, dominazioni straniere, 
lotte contadine e trasformazioni 
sociali. Nell’antichità, il territorio era 
abitato dai Dauni. Il Tavoliere era una 
vasta pianura, attraversata da corsi 
d’acqua e caratterizzata da terreni 
adatti alla coltivazione dei cereali. Con 
l’arrivo dei Greci sulle coste pugliesi 
e, successivamente, con la conquista 
romana, la produzione agricola acquistò 
un’importanza crescente. Il grano 
diventò una risorsa fondamentale per 
l’approvvigionamento delle città e per i 
commerci.
Durante l’età romana, la pianura della 
Daunia era una delle aree agricole 
importanti dell’Italia meridionale. La 
vicinanza alla via Traiana, alle città romane 

e ai porti dell’Adriatico facilitava la 
circolazione delle merci.
Per secoli, una parte importante 
del Tavoliere fu destinata anche 
all’allevamento ovino. La lana, il formaggio 
e gli agnelli alimentavano i commerci. Per 
lungo tempo, cerealicoltura e pastorizia 
si alternarono e si confrontarono per l’uso 
delle terre.
Nel Novecento, soprattutto durante 
gli anni Trenta, le opere di bonifica 
e di risanamento contribuirono a 
modificare il paesaggio del Tavoliere. Nel 
secondo dopoguerra, la riforma agraria, 
l’evoluzione delle aziende agricole e 
la meccanizzazione trasformarono 
ulteriormente la produzione.  Oggi il 
Tavoliere rimane una delle aree agricole 
più importanti del Mezzogiorno. Il 
frumento duro ha un ruolo fondamentale, 
perché viene utilizzato per la produzione 
di semola e pasta, prodotti simbolo della 
tradizione alimentare italiana. Accanto 
ai cereali, la Capitanata produce anche 
pomodori, ortaggi, olive e uva, con 
differenze significative tra le varie zone 
del territorio. La moderna agricoltura deve 
però affrontare sfide importanti: siccità, 
scarsità d’acqua, cambiamenti climatici, 
costi di produzione e difficoltà di reddito 
per le aziende agricole. Il soprannome 
di “Granaio d’Italia” conserva quindi 
un significato economico e culturale: 
racconta il legame tra una pianura, il lavoro 
agricolo e la storia alimentare del Paese.
Il Gargano, Vieste, Peschici, le Isole 
Tremiti, San Giovanni Rotondo e il turismo 
religioso offrono, dal canto loro, occasioni 
di lavoro e d’impresa. Il limite è la forte 
stagionalità di una parte dell’occupazione. 
Foggia e provincia non sono un territorio 
economicamente fermo ma si avverte 
la fatica a trasformare la crescita in 
ricchezza diffusa.

RACCONTARE FOGGIA ATTRAVERSO 
LE PAGINE DE “LA GAZZETTA 
DEL MEZZOGIORNO” SIGNIFICA 
RIPERCORRERE LA STORIA DI UNA 
COMUNITÀ CHE PIÙ VOLTE HA 
DOVUTO RIALZARSI E CHE OGNI 
VOLTA HA SAPUTO FARLO CON LE 
PROPRIE FORZE.
FOGGIA È NATA COME CROCEVIA. 
Qui arrivavano le greggi lungo i tratturi, qui 
Federico II volle una delle sue residenze, 
qui la Dogana delle pecore governava la 
vita di un territorio vastissimo.
Nel 1943 i bombardamenti rasero al 
suolo gran parte della città e strapparono 
migliaia di vite. Foggia si è ricostruita 
pietra dopo pietra, e porta con orgoglio la 
Medaglia d’Oro al Valor Civile e la Medaglia 
d’Oro al Valor Militare. Non sono soltanto 
onorificenze,sono la prova di ciò che 
questa comunità sa fare quando decide di 
essere unita.
È da questo spirito che vogliamo ripartire
Troppo spesso Foggia è stata raccontata 
peggio di quanto sia, e a volte siamo 
stati noi stessi i primi a non amarla 
abbastanza. Eppure questa è una terra 
bellissima,conserva una storia profonda 
e un patrimonio agricolo che ne fa il 
granaio d’Italia; ospita una Università che 
attira studenti da tutto il Mezzogiorno ed 
energie civiche e culturali che non hanno 
nulla da invidiare ad altre città.
Invertire la narrazione non significa 

nascondere i problemi, al contrario 
significa smettere di considerarli un 
destino.
Il riscatto passa dai luoghi. Riqualificare 
piazze, parchi, quartieri e periferie vuol 
dire restituire ai cittadini spazi in cui 
riconoscersi e incontrarsi, perché una città 
curata è una città che si sente rispettata. 
Ma la rigenerazione urbana non basta se 
non diventa anche rigenerazione sociale. 
Deve ricucire i legami, sostenere chi è 
rimasto indietro, riaccendere il senso di 
appartenenza.
E passa, soprattutto, dai nostri ragazzi. 
Troppi partono e troppo pochi tornano. La 
sfida più importante che abbiamo davanti 
è trattenerli, e convincere chi è andato via 
che qui c’è ancora spazio per costruire. Da 
educatrice so che i giovani restano dove si 
sentono parte di qualcosa, e Foggia deve 
tornare a essere quel qualcosa.
Ringrazio “La Gazzetta del Mezzogiorno” 
per aver scelto di guardare la nostra città 
con attenzione e rispetto. “È Foggia” ci 
ricorda chi siamo stati e ci chiede chi 
vogliamo essere.
La risposta è nelle mani di questa 
comunità, e sono mani capaci.

UNA COMUNITÀ
CHE SA RINASCERE
E GUARDARE
AVANTI

Maria Aida Episcopo 
Sindaca di Foggia

LA TERRA
DI CAPITANATA
TRA SVILUPPO
E CONTRADDIZIONI 

Mimmo Mazza
Direttore
de La Gazzetta del Mezzogiorno
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